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Troviamo il futuro

Il 77,4% vorrebbe parlare maggiormente con i genitori 
del proprio futuro e di quello che sogna di fare . 
Subito dopo arrivano il tempo libero, le passioni, gli 
hobby e lo sport e il modo in cui ci si sente davvero, 
entrambi al 71,8%, e le amicizie, al 70,4%.

ũũќĲƚƣƖĲůŸШŸƓƓŸƚƣŸШƣƖŸƻŔċůŸШƓƖŸƓƖŔŸШċũĦƨŰŔШĬĲŊũŔШ
argomenti che gli adulti associano più frequentemente 
alla vita degli adolescenti: social e vita online sono al 
33,1%, amore, sesso e affettività al 42,2%.

Ma è soprattutto quel 77,4% sul futuro  a suggerirci 
una riflessione che va oltre il singolo dato.

Per molto tempo il rapporto tra generazioni ha seguito 
una direzione abbastanza chiara: erano gli adulti a 
raccontare il futuro ai ragazzi . Genitori e nonni 
potevano indicare un percorso, trasmettere 
aspettative e, almeno in parte, descrivere il mondo 
che i figli avrebbero incontrato: lo studio, il lavoro, 
ũќċƨƣŸŰŸůŔċЯШũċШĦŸƚƣƖƨǍŔŸŰĲШĬŔШƨŰċШŉċůŔŊũŔċЯШƨŰШ
sistema di diritti e protezioni.

8



9



Il modello a fattori latenti
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Zoom sui risultati
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Chi sono mentre sto diventando me stesso o me stessa: un clustering «naturale»
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Il successo e il futuro
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